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COMPITO 1 

Scelga tra i titoli suggeriti quello più appropriato per ogni paragrafo e inserisca la risposta 

nella tabella come nell’esempio (item 0). Attenzione ce ne sono 4 in più. 

Punteggio: 9 x 1 = 9 punti 

"L'ultimo imperatore" stasera in tv. […] Gli 11 segreti del film 

Il film diretto nel 1987 da Bernardo Bertolucci e ispirato alla biografia di Pu Yi, ha trionfato agli 

Oscar conquistando 9 statuette 

Il film 

Stasera va in onda (ore 21.15 La7) "L'ultimo imperatore", pellicola diretta nel 1987 da Bernardo 

Bertolucci e ispirata alla biografia di Pu Yi, ultimo imperatore Qing della Cina. Il colossal parte 

dall'infanzia di Pu Yi, salito al trono ad appena due anni e mezzo e deposto poco tempo dopo a 

causa della rivoluzione Xinhai e dell'instaurazione della Repubblica. In attesa della messa in onda, 

ecco 11 cose che forse non sapete. 

0. Le scene nella Città Proibita 

L'ultimo imperatore è stato il primo film occidentale girato in Cina ad essere prodotto con la piena 

cooperazione del governo comunista. La pellicola ha ricevuto anche il permesso, di fare le riprese 

entro le mura della Città Proibita, dove l'ultimo imperatore Pu Yi aveva trascorso gran parte della 

sua vita.  

1. ______________________ 

Proprio quando Bertolucci stava girando le riprese dell'incoronazione nella Città Proibita, la regina 

Elisabetta II era a Pechino in visita di stato. La produzione ha comunque avuto la precedenza su 

di lei e la sovrana britannica, contrariata, non ha potuto visitare la Città Proibita. 

2. ______________________ 

In totale sono state coinvolte 19 mila comparse. Oltre mille scolari sono stati scritturati per girare la 

scena della manifestazione delle Guardie Rosse che trascinano in piazza alcuni cittadini accusati 

di varie colpe contro la Cina comunista. Non fu facile per Bernardo Bertolucci far capire alle 

giovani comparse le scene che dovevano interpretare: gli scolari non sapevano praticamente nulla 

della Rivoluzione culturale. 

3. ______________________ 

Il direttore della fotografia Vittorio Storaro ha usato un colore per ogni fase della vita 

dell'imperatore. Il rosso domina il periodo della nascita. Quando il bambino si trova nella città 

proibita, con la famiglia, l'artista ha utilizzato l'arancione definito "il colore della terra, del tepore 

familiare". Quando Pu Yi è incoronato il colore principale è il giallo, simbolo solare. Infine il verde è 

il colore della conoscenza e si vede quando entra in scena il precettore inglese Reginald 

Johnston, interpretato da Peter O'Toole che  arriva su una macchina verde e si sposta con una 

bicicletta verde.  

4. ______________________ 

Pu Chieh, fratello minore dell'ultimo imperatore che aveva aiutato Pu Yi nella stesura 

dell'autobiografia è stato coinvolto come consulente del film. 



 

5. ______________________ 

Bernardo Bertolucci voleva assolutamente girare un film in Cina e ha presentato due progetti al 

governo comunista, entrambi ambientati nell'ex Celeste Impero. Il primo era appunto "L'ultimo 

imperatore". L'altro era un film ispirato al romanzo "La condizione umana" dello scrittore francese 

André Malraux. I cinesi hanno preferito il primo progetto e non hanno censurato nessuna scena.  

6. ______________________ 

Il produttore Jeremy Thomas è riuscito a raccogliere da solo il budget di 25 milioni di dollari e non 

ha coinvolto nessuno dei grandi Studios di Hollywood. Si tratta della prima pellicola della "trilogia 

orientale" di Bernardo Bertolucci, seguita da "Il tè nel deserto" (1990) e "Piccolo Buddha" (1993). 

7. ______________________ 

Bernardo Bertolucci ha parlato a lungo con Sean Connery per il ruolo di Reginald Johnston. 

Connery ha convinto il regista che non era la persona giusta per la parte. Prima di scegliere Peter 

O'Toole furono considerati per il ruolo anche Marlon Brando e William Hurt.  

8. ______________________ 

La sicurezza sul set era talmente rigida che quando un giorno l'attore Peter O'Toole dimenticò il 

pass di accesso, gli fu negato l'ingresso.  

9. ______________________ 

Per la realizzazione delle acconciature dei membri della corte il parrucchiere italiano Giancarlo De 

Leonardis ha dovuto importare in Cina quasi una tonnellata di capelli umani. Per le scene 

dell'incoronazione, il suo staff ha trascorso 10 giorni ad addestrare 50 cinesi a fissare le parrucche 

e le trecce sulla testa di 2 mila comparse. 

Di Francesco Tortora; adattato da ©Corriere.it, 13/04/2020 
 

A. Anche le stelle si tirano indietro  

B. Capigliature ribelli 

C. Cast: trattative sempre a buon porto 

D. Costi lievitati 

E. L’importanza del cromatismo  

F. La caparbietà premia 

G. Le scene nella città proibita 

H. Lo sgarbo  

I. Non si ammettono eccezioni 

J. Produzione indipendente 

K. Figuranti all’appello 

L. Sventato conflitto diplomatico  

M. Un bel grattacapo 

N. Un consulente d’eccezione 

 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 
 

Tot 

G          
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COMPITO 2 

Legga attentamente il testo anesso 2 e lo completi con le parole mancanti. Attenzione ce ne sono 3 

in più. Marchi la sua scelta come nell’esempio (item 0). 

Punteggio: 9 x 1 = 9 punti 

 

A. ACQUISITA 

B. AVVENTURE 

C. BANCHI 

D. CI SI ASPETTA 

E. DECEDUTA 

F. DIVAMPATE 

G. FONDI 

H. NATALI 

I. RADICI 

J. REPUTARE 

K. SEGNALE 

L. SI DECIDE 

M. SFIDE  

 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 
 

Tot 

H          
 

9 

          
 

 

 

COMPITO 3 

Legga attentamente il testo annesso 3, decida se le affermazioni sono vere (V) o false (F) e 

corregga quelle false, come nell’esempio (item 0). 

Punteggio: 7 x 1 = 7 punti 
 

 
V F Spiegazione  

0. Il piatto migliore della compagna di Pupo sono 
le lumache. X   

 

1. Pupo usa spesso un linguaggio forbito. 
    

2. Quando era adolescente spendeva tutti i suoi 
soldi con gli amici. 

    

3. Pupo non fa eccezioni quando si tratta di carne. 
    

4. L’autore dell’articolo condivide la passione di 
Pupo per i vini francesi. 

    

5. Pupo fa lavare i piatti ai suoi commensali. 
    

6. Quando si trova in Russia è un ospite dai gusti 
raffinati. 

    

7. A Pupo non piace molto la cucina della 
compagna. 
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TESTO ANNESSO COMPITO 2 

Predappio, il Comune nega fondi per viaggio studio ad Auschwitz: «Basta 

viaggi della memoria a senso unico» 

Il primo cittadino Roberto Canali: «Finchè quei treni non fermeranno anche vicino alle Foibe ai 

gulag o al Muro di Berlino la nostra posizione rimane questa». L’Anpi: «Siamo esterefatti» 

Il Comune di Predappio ha negato i (0)_________ per permettere a una studentessa di un istituto 

del comune romagnolo che diede i (1)__________ a Benito Mussolini di visitare Auschwitz 

nell’ambito di un viaggio di istruzione a bordo del «Treno della Memoria» che ogni anno trasporta 

migliaia di studenti nel campo di concentramento nazista per permettere loro di conoscere da 

vicino gli orrori della Shoah. La studentessa in questione salirà comunque sul treno, la quota di 

370 euro verrà infatti finanziata dall’associazione «GenerAzioni in Comune», che in Municipio 

occupa i (2)_________ di minoranza in consiglio con l’omonima lista. 

Il sindaco: «I viaggi della memoria sono a senso unico» 

Ma le polemiche sono già (3)_________, ed a spiegare le ragioni dell’amministrazione è lo stesso 

sindaco eletto a maggio con una lista civica di centro destra Roberto Canali: «Finchè quei treni 

non fermeranno anche vicino alle Foibe – spiega il sindaco - ai gulag o al Muro di Berlino la nostra 

posizione rimane questa. La memoria non può viaggiare a senso unico. Noi siamo i primi a 

(4)_________ fondamentali i viaggi di istruzione ad Auschwitz, ma, ripeto, vogliamo che anche le 

altre disgrazie non vengano considerate da meno». La ragazza in questione, sarebbe per altro 

una parente (5)_________ dal primo cittadino. 

L’Anpi: «Siamo esterrefatti» 

«Dopo aver appreso la notizia della scorta concessa a Liliana Segre, ho appreso quella di un fatto 

inquietante allo stesso modo», spiega Miro Gori di Anpi Forlì Cesena. «Dal Comune di Predappio 

(6)__________ maggiore sensibilità, visti i negozi pieni di gadget fascisti, le marce e le adunate 

dei neofascisti». Per la cronaca, l’associazione dei partigiani ha finanziato il viaggio di un secondo 

studente iscritto in una scuola locale. Anche la lista GenerAzioni, che ha segnalato pubblicamente 

il caso è intervenuta: «È preoccupante che l’Amministrazione comunale di Predappio, città che più 

delle altre dovrebbe sentire forte il dovere di impegnarsi per tenere viva la memoria, non abbia 

ritenuto importante dare questo (7)____________ ». 

La condanna del Pd: «La memoria non è di parte» 

Sul caso è intervenuto anche il deputato del Partito Democratico Andrea De Maria. «I segnali si 

susseguono – ha attaccato - a livello nazionale l’astensione sulla mozione Segre (ora sotto scorta 

per le minacce ricevute sul web), in Emilia-Romagna il Sindaco di un luogo simbolo come 

Predappio che definisce “di parte” il treno della memoria per Auschwitz e nega il contributo del 

Comune. Nella memoria della tragedia del nazismo, dell’antisemitismo, della soluzione finale ci 

sono le (8)____________ della democrazia europea. Così come la nostra Costituzione nasce 

dalla comune lotta antifascista. Senza questa consapevolezza, senza queste radici condivise, la 

nostra democrazia sarà più debole per affrontare le (9)_____________ che ha di fronte». 

Adattato da ©Corriere.it, 8 novembre 2019 



 

TESTO ANNESSO COMPITO 3 

Pupo e tutta la verità su quel (maliziosissimo) gelato al cioccolato 

«Non so cucinare, neppure un uovo al tegamino. L’hanno sempre fatto per me». Fortunato — o 

forse no — ma chi? «Mia mamma che come prepara lei le toppe ai porcini... Poi la mia ex moglie 

Anna, cuoca strepitosa. La mia compagna Patricia, il cui cavallo di battaglia — ahimè — sono «les 

escargots». Infine le mie figlie, titolari di una gelateria». L’insegna? «Gelato al cioccolato», 

naturalmente. 

Non sa cucinare Pupo, ma adora mangiare soprattutto in compagnia. L’ha sempre fatto, ancor 

prima della lunga carriera di cantautore e conduttore tv. «A 12 anni — racconta con la semplicità 

che gli è propria — invitavo sempre i miei compagni per una pizza. Ci rimettevo la paghetta, ma 

era uno spasso». 

Adesso che di anni Pupo ne ha qualcuno in più, fa lo stesso. «Solo che mi sono un po’ raffinato: 

mi piace offrire agli amici dell’ottimo cibo. Se faccio i conti, questo vizietto mi è costato all’incirca 

due milioni di euro. Le mie regole: cerco di limitare la carne, ma come si fa a dire no a una 

chianina alla brace? Io che son toscano poi...». 

Aretino per la precisione e, mio malgrado, poco patriottico in fatto di vini. «Cedo al fascino 

contagioso dell’effervescenza francese. Ne sa qualcosa l’amico Emanuele (Filiberto, il 

Principe, ndr) irriducibile compagno di bevute. Sarà che non pagava lui...». 

Si definisce «generoso» Pupo, anche in famiglia che ama riunire intorno alla tavola ogni giorno 

alle 13.10, quando i nipoti escono da scuola. «Le mie donne e io facciamo della convivialità una 

regola di vita — continua —. Non c’è nulla che non si risolva davanti a un buon pasto. Ma guai ad 

alzarsi senza avere ripulito per bene il piatto: se c’è una cosa che proprio non sopporto è lo 

spreco». 

La Russia è la sua seconda casa: là Pupo è un vero e proprio fenomeno. I magnati lo vogliono alle 

loro feste e lui ci va, purché non debba (più) mangiare caviale e beluga su crostini di pane. «Molto 

meglio un piatto di pasta: prima o poi me la metterò in valigia». 

Le specialità di «madame Patricia», la compagna di origini francesi di Pupo sono le lumache, ma 

anche zuppa di cipolla e zampe di rana.. «La adoro e proprio per questo vorrei che si dedicasse ai 

suoi hobby. Premuroso? Penso più a una questione di sopravvivenza», dice ridendo. 

Se bollicina dev’essere, lo Champagne è il suo preferito, ma con ghiaccio: «Toglie il gas che 

ultimamente fatico a tollerare». Nessun espediente, invece, per i rossi: meglio se un buon 

Barbaresco o del Montepulciano. E, di tanto in tanto, uno spritz. «Mi fa sentire (più) giovane». 

 

Di Chiara Amati; Adattato da ©cucina.corriere.it, 10 giugno 2019 


